




tesi e far presente che la corte di cassazione il successivo 11.10.2022 si sarebbe pronunciata sulla
validità della definizione agevolata per la quale la Società aveva continuato a pagare le rate dovute.

In data 3.02.2003 la ricorrente ha depositato ulteriore memoria per documentare che la corte di
cassazione aveva sancito la legittimità dell'intervenuta definzione della cartella di pagamento dichiarando
la definizione del giudizio relativo e per  insistere sulla condanna dell'Agenzia alle spese di lite.

Dopo il rinvio dell'udienza dell'8.03.2003 chiesto dall'Ufficio per poter definire il giudizio a seguito della
citata decisione della cassazione, all'udienza del 7.06.2023 l'Ufficio chiedeva un nuovo rinvio per poter
verificare l'effettivo pagamento delle rate previste dalla definizione agevolata, rinvio che questa Corte non
accordava decidendo di rimettere il ricorso in decisione,  tenuto conto di quello già concesso alla
precedente udienza per il medesimo incombente e di quanto già documentato in causa dalla ricorrente.

MOTIVI DELLA DECISIONE

L'atto di intimazione impugnato fa riferimento ad una cartella contro cui, al momento della proposizione
del ricorso per cui è causa, risultava  pendente in  cassazione  l'originario giudizio di merito ed è stato
notificato in pendenza di altro autonomo giudizio, a sua volta pendente in cassazione,  promosso dalla
ricorrente contro il diniego opposto dall'Agenzia alla sua richiesta di definizione agevolata della lite sulla
cartella; sicchè, in mancanza di pronunce sui due giudizi o di provvedimenti di sospensione del ruolo, le
somme recate nella cartella di pagamento originaria erano da considerarsi, al momento in cui è stato
emesso e poi notificato l'avviso di intimazione, esigibili e dovute.

Nelle more del presente giudizio, per come hanno dato atto le parti, la Corte di Cassazione con ordinanza
n. 33176/2022 ha poi sancito la legittimità dell'intervenuta definzione agevolata della cartella.

Dal che deriva che l'intimazione impugnata,  essendo fondata esclusivamente su tale cartella, deve
essere conseguentemente annullata.

Spese di lite da compensare integralmente tra le parti in ragione del fatto che, come detto, all'atto della
intimazione il credito indicato nella cartella era ancora dovuto ed esigibile.

 

P.Q.M.

La Corte accoglie il ricorso ed annulla l'avviso di intimazione, Spese cpmpensate
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